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FI, oggi Le vetture di Maranello lontane anni luce dalle McLaren 
Gran premio Prost e Mansell partiranno in terza fila e si lamentano 
San Marino Senna conquista la pole position strappandola a Berger 
_ Romiti in visita pastorale s'accontenta: «Speriamo bene... » 

Imola, Ferrari rosso stìnto 
«Non si può partire sempre in terza fila» Che ariac-
cia tira alla Ferran! Alain Prost non nasconde il suo 
disappunto nel vedersi distaccato di quasi due se­
condi dal suo etemo rivale, Ayrton Senna, che ha 
portato a 44 il suo record di pole position, e lancia 
strali critici al cavallino che, sotto lo sguardo scruta­
tore di Cesare Romiti, dà segni vistosi di nervosismo 
e malumore. 
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GIULIANO CAPECELATRO 

• • IMOLA. L'idea di dover fa­
re ancora una volta una gara di 
rimonta fa alzare i capelli in te­
sta al campione del mondo E 
la terza volta in tre gare E qui 
ad Imola sarà molto più diffici­
le che a San Paolo «Non posso 
partire sempre in terza Illa-, 
scandisce Prost con l'aria di 
voler dire «Ragazzi, qui comin­

ciano a girarmi le scatole1» 
Il latto e che, più che trovarsi 

in terza fila Prost si trova lonta­
no anni-luce dalle due McLa­
ren e discretamente distanzia­
to anche dalla Williams di Ric­
cardo Patrcse Ayrton Senna, 
infatti, è stato di parola -Qui si 
può girare in l'23"4». aveva 
detto una settima fa al termine 

Ayrton Senna 
partirà 
in potè 
position. 
A destra, 
Patrese, primo 
dopo 
le McLaren. 
In alto, Prost 
deluso 
dopo le prove 
si consola 
conia 
fotografia 

delle prove libere E ieri ha fat­
to anche meglio volando a 
I 23 220, tempo che gli ha da­
to sesta pole position consecu­
tiva nell autodromo imolese e 
che ha fatto salire a quota 44 il 
suo inattaccabile record Ge­
rhard Berger, suo compagnodi 
squadra ha tentato di contra­
starlo ma si e dovuto fermare 
al secondo posto distanziato 
di oltre mezzo secondo 

Prost non è tipo che ci vada 
leggero Se ha qualcosa sul 
gozzo, la lira fuori, soprattutto 
se può fargli gioco Ha già avu­
to modo di sparare delle bor­
date alla nuova macchina di­
segnata da Ennque Scalabro-
ni Adesso, fendendo I incredi­
bile ressa di Vip, vippini, vlp-
pom e portoghesi di ogni tipo 
che opprime il circuito, se la 
prende con i moton •! nostri 

motori d i corsa sono migliori 
di quelli da qualifica È assur­
do1» sentenzia categorico 

«Prost ha sempre ragione», 
risponde in un timido tentati­
vo di ironia. Paolo Massai, in­
gegnere motonsta del cavalli­
no che poi preferisce lasciar 
cadere il discorso Mentre Enn­
que Scalabroni, il progettista 
argentino che avrebbe dovuto 
far dimenticare l'Inviso John 
Bamard lenta di divincolare la 
sua sagoma massiccia dalla 
morsa dei giornalisti e scaglia 
accuse «Solo voi credete che 
la nuova macchina non vada 
meglio di quella vecchia» 

Dimentica che anche Prost 
ha più di una perplessità Tan­
to che. a meno di 24 ore dalla 
gara, dichiara di non aver deci­
so se userà la macchina vec­

chia o quella nuova E mentre 
Prost affida i suoi malumori al­
la loquela, che ha sempre avu­
to sciolta, Nigel Mansell, che 
ha strappato il quinto posto 
sulla griglia di partenza, ma 
che come tempi non sta me­
glio del compagno, scarica 
sulla pista le sue inqtiictitudini 
Venerdì 6 mancato poco che 
buttasse fuon pista Olivier 
Grouillard, colpevole di essersi 
trovato sulla sua sirada con 
l'Osella Ieri ha corso come un 
indemoniato privo di razioci 
nio, andando spesso per prati 
e tagliando intere chicane, 
senza che nessuno dei com 
missari se ne avvedesse «Potè' 
vo fare il terzo tempo - dichia' 
ra mentre fugge dal circuito -
Ma la prima volta sono finito 
fuon pista perche avevo due 
macchine davanl, e la secon­

da mi è scivolato il pud • sul 
freno mentre Irenavo» Conten­
to lui 

Chissà, poi, la contentezza 
di Cesare Romiti, in visita pa­
storale I aria seraficamen e in­
dagatrice che con grande mo­
destia si spoglia degli abili di 
amministratore delegato della 
Fiat proclamandosi filoso tra i 
tifosi -Speriamo chi' doma­
ni • 6 il messaggio sornione 
che suggella il suo pellegr nag-
gio E che fa passare unbrvido 
gelato per la schiena <li Cesare 
Fiono C'è qualcosa In <ul il 
cavallino, preceduto da S;nna 
e Berger da Patrese e Boutsen, 
possa realmente sperare' Flo­
rio fa buon viso a cattivo g IOCO 
•Non abbiamo complessi di in­
feriorità Partire terzi su questa 
pista non 6 un problema» Può 
darsi Ma Prost sarà d'acce rdo7 

Patrese terzo è in agguato 
PRIMA FILA 

DSenna (McLaren) 1'23"2JO 2) Be rge r ( M c U r e n ) m 7 8 1 

SECONDA FILA 
3)Patrese(W.ll.ams) r» '444 4)Boutsen [Williams) t'2S"039 

TERZA FILA 
,.5) Mansell lFerrarl)V2S"095 t 6) p , ^ , (Fer r l r l ) v a . . l r 9 _ 

QUARTAFILA 
7) Alesi (Tyrrell) f25"230 8) Pl(,ue| (86neBon) Y2s..m 

QUINTA FILA 

9) Nannini (Benetton) V26"042 10) Warwld( (utus), x m 
SESTA FILA 

11) Donnelly (Lotus) 126 714 ,2) Cuge|n|in (Ley1on). x.m 
SETTIMA FILA 

l3)Bemard(LolaLainb)126 838 14) Modena (Brabham) V27"008 
OTTAVA FILA 

15)SuitJk.|Lolalamb)l27 068 16)Aii,ot(Lig!er)1'27"214 
NONA FILA 

17)OeC«sansl0allara)l'27"2l7 1 8 ) capelli (Leylon)127'521 
DECIMA FILA 

19)Naka|ima(Tyrrell|127'532 20) Ianni (bojer)1'27'564 
UNDICESIMA FILA 

21)Pirro(Dallara)127"613 22) Grolllard (Osella) V28"009 
DODICESIMA FILA 

23) P o * * (Onyx) V26"111 2 4 ) M o f e n o ( E u r o b r u n ) r 2 r 6 0 3 

TREDICESIMA FILA 

25)Letho(Onyx)1'28'625 26)Banlla(Minardi)V28 667 

NON QUALIFICATI 

Caffi (Arrows) V28"699; Alborelo (Arrows) 128 797. David Brabham 
(Brabham) V28"927 

Le prove. Sponsor del Cavallino avrebbe fornito carburante ad Alesi 

Ai box il giallo della benzina 
L'Agip «aiuta» il nemico Tyrrell? 
M IMOLA. Alchimie, trucchi, 
sofisticazioni esasperate. È il 
quattro tipico della moderna 
Formula 1, sempre alla ricerca 
del cavillo più impensato per 
migliorare anche di pochi mil­
lesimi i tempi sul giro delle va­
rie monoposto Sulle benzine, 
sin dai tempi dei moton turbo, 
tutto si e detto e lutto si è scrit­
to Non hanno certo niente a 
che vedere con quelle che 
usiamo tutti i giorni. L'ultimo 
colpo dell Agip è di quelli che, 
se confermato, desterebbe 
scalpore Alcuni bidoni dell'in-
dustna petrolifera di Stalo sa­
rebbero stati visti icn nel box 
della Tyrrell Questo potrebbe 

anche spiegare con la conti­
nua ricerca nel settore dei car­
buranti, magari allargando i 
partner L'Agip, come noto, 6 
sponsor tecnico della Ferran, 
le cui monoposto tra l'altro 
hanno denunciato ieri ad Imo­
la consumi del tutto anomali 
Le prestazioni della TyjTell di 
Jean Alesi, inoltre, collocata a 
pochi millesimi dalle macchi­
ne di Mansell e Prost, sono del-
fralmente spiegabili solo con 
le buone gomme e il buon te­
laio, visto che la macchina in­
glese monta il classico e vec­
chio Ford 8 cilindn Cossworlh. 
Che sicuramente, in un modo 
o nell'altro, deve aver ricevuto 
una buona dose di «vitamine* 

almeno nelle condizioni estre­
me del giro di qualifica. A) 
punto che per ottenere il car­
burante più adatto alle condi­
zioni climatiche l'Agip fa già 
uso di un analizz Kore elemen­
tare di ossigeno e azoto. Otti­
me len anche le pirove della 
Benetton con Piquet 8 e Nanni­
ni 9, visto che anche queste 
macchine montano un Ford 8 
cilindri però nell J versione più 
evoluta. In ben e.ltn: acque in­
vece Arrows che non ha quali­
ficato ne la macchina di Mi­
chele Alborcto né quella di 
Alex Caffi Ln disastro se si 
pensa che il prossimo anno, 
non si sa come, avrà i moton 
Porsche Fuon d ìlle griglia an­

che David Brabham su Bra­
bham, figlio del tre volte cam­
pione del mondo Jack Un de­
butto in quello che sarebbe 
stato il suo primo Gra n Premio, 
non certo positivo, dato che il 
compagno di squadra Stefano 
Modena ha fatto registrare un 
tempo migliore di tre secondi 
A centro schieramene) i moto-
n Lamborghini con la Lotus 10 
e 11 e la Lanousse 1 i e 15 Ri­
sorte in un certo qual modo le 
March dopo il calo di competi­
tività accusato nelle ultime ga­
re, con Mauncio Gugclmin 12 
Molto più staccato Ivan Capel­
li, ancora sofferente per il gra­
ve incidente di dieci giorni fa 
durante le prove liberi' {.1LB 

La Collina Sacra della religione Velocità 
• i IMOLA A maggio sono 
apparse le torrette Traballanti 
architetture di ponteggi metal­
lici ed assi di legno, messe su 
con pazienza certosina e in­
coscienza genuina da improv­
visanti ingegneri tribune 
prowisone da cui poter spa­
ziare con lo sguardo sulla pi­
sta sottostante, su quella lu­
cente striscia di asfalto il cui li­
mite estremo e il traguardo, 
punto focale di una prospetti­
va studiata a lungo ed ormai 
consolidata in veri e propri ca­
noni estetici. Tutta la collina 
Rrvazza sempre onentata ver­
so quell'unica direzione 

Lo svettare delle torrette è 
l'atto conclusivo di un lavoro 
portato avanti per mesi, di 
una vera e propria strategia di 
occupazione di un territorio 
seminato da un decennio di 
passione sporuva, una sorta di 
collina sacra della religione 
Ferran, modellata nel tempo 
in una naturale gradinata dal 
peso, daU'andinvieni e dalle 
mani sapienti dei tifosi Colli­
na del tormento e dell'estasi 

«Ci venni nell'81 con mia mo­
glie - rievoca Angelo, 46enne 
insegnante di educazione fisi­
c a - Partimmo da Bologna al­
l'alba, arrivammo qui alle cin­
que e mezza Restammo sotto 
il sole per nove ore, senza po­
terci muovere, pigiati in una 
folla che cresceva e cresceva. 
Da allora, vengo a piantare la 
tenda un paio di mesi prima, e 
se posso mi arrampico su uno 
dei tanti ponteggi» 

•Per piantare una di queste 
tribune ci metto non più di un 
paio di minuti» Ma Ernesto, 
modenese trentenne di robu­
sta complessione, si può defi­
nire un esperto del ramo fa 
rimbianchino e con i ponteg­
gi se la deve vedere tutti i gior­
ni «Il problema vero-prec isa 
- consiste nel trovare il posto 
buono Per potermi mettere 
qui. proprio sul ciglio della 
collina, in modo che nessuno 
possa disturbarmi la visuale, 
son dovuto venire con la rou­
lotte un mese e mezzo fa E da 
allora son dovuto tornarci 
ogni volta che era possibile, 
perchè lasciare la roulotte in-

Si fa fatica ad avanzare nello stretto e 
tortuoso budello, dove neppure arri­
vare t raggi del sole. Panni stesi, odore 
di frittura, corde tese, cartacce e barat­
toli, mucchi di barattoli. Un agglome­
rato umano ai limiti della mostruosità, 
una favela, la collina Rivazza, che ogni 
anno rifugge dalle propne cenen, si 

edifica lentamente e metodicamente, 
roulotte dopo roulotte, tenda dopo 
tenda, nel corso dei mesi invernali. Un 
crogiuolo di regioni, una babele di 
dialetti, su cui svettano l'e-niliano e il 
toscano, ma in cui si insinuano e re­
clamano i loro diritti anche il napole­
tano, il siciliano. 

custodita per troppo tempo 
non è consigliabile» 

La (anela Imolese rappre­
senta il tnonfo del do it your 
self, del più autentico ed eroi­
co fai da le. Per i ponteggi, in­
nanzitutto, inno all'avventuro­
so gemo italico che non si pe­
nta di lasciarsi in occasionali 
investimenti «La spesa com­
plessiva7 In tutto avrò speso 
circa un milione», annuncia 
con orgoglio Giorgio, 28enne 
genovese, dall alto del suo (re-
spolo che, ad occhi meno ve­
lati dalla passione sportiva, 
appare dondolare pericolosa­
mente Ma anche peri mille n-
trovati con cui i «rivazzest» ten-
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tano di concedersi i comfort 
di una vita normale E lo sles­
so Giorgio addita con grande 
fierezza II tubo di gomma che. 
collegato ad una tanica e 
provvisto di una cipolla, gli as­
sicura ogni giorno una saluta­
re e provvidenziale doccia 

L'igiene ha una cittadinan­
za precaria su questa collina I 
più fortunati hanno un simu­
lacro di toilette ali interno del­
le roulolles Per gli altri, quelli 
che vivono in tenda, quelli 
che dormono in macchina, 
non c'è ali intorno che quanto 
può oftwe il nstoranle 1! ac­
canto ed un bagno pubblico 
perennemente superaffollato. 

Ma l 'amore( cieco E l'amore 
per la Ferran la affrontare 
ogni tipo di disagi E la Rivaz-
za è tutta Ferrati p.irla una so­
la lingua, la lingua del cavalli­
no rampante, fa sventolare 
una sola bandiera, che garri­
sce superba su tende, roulot­
te, tnbunelte la rossa bandie­
ra eli Maranello 

Un sentimento da cui sboc­
ciano per gem -na-tione dea­
micisiana altri g n p poli di sen­
timenti edificanti Un soggior­
no alla R vazza coincide con 
un rafforzamento del senti­
mento nazionale, dei vincoli 
familiari Tutti uniti, tutti insie­
me, per gridare «Vii a Prost, Vi-

E nel '63 spuntò 
la nera Lotus 
di un certo Clark 
Imola non ha una storia particolare nel mondo delle 
corse. Non è un autodromo mitico come quello di 
Monza: è l'esempio, però, della tenacia di cilcuni 
uomini come Enzo Ferrari che poco alla volta han­
no saputo trasformarlo in un circuito permanente. 
Un circuito legato inscindibilmente alle Rosse che 
qui non vincono dall'83. Anche il direttore dell'im­
pianto romagnolo si augura un pronto riscatto 

LODOVICO BA&ALU 

M IMOLA. È una stona che-
parte da lontano Imola e il suo 
circuito «cresciuto con il lavoro 
umile e oscuro di tanti uomini, 
a cominciare dal più appassio­
nato di tutti per il mondo delle 
corse, da Enzo Ferran» Chi ne 
parla, oggi, 6 Giorgio Poggi, 
personaggio che rifiuta spesso 
il palcoscenico e che tuttavia, 
dopo la partenza di Roberto 
Nosetto, ncopre l'incanco di 
direttore dell'autodromo ro­
magnolo «Fin dagli anni '60 
Enzo Ferran si adoperò moltis­
simo perchè Imola trovasse 
una sua collocazione intema­
zionale all'epoca il circuito 
non era ancora permanente 
ma ncavato da strade usate 
per la normale circolazione 

cittadina Allora le Fonnula 1 
non esis'evano, Imola era co­
no-i utasoloperilsuocircuito 
motee ci stico anche se nel 
19(3 ina gara della massima 
forni jla lu disputata, vinse Jim 
Clark con una Lotus infliggen­
do agli i/versan un d stacco 
abissale» Quella lontana ker­
messe si chiamava «Coppa 
d'Oro Shell» e fu disertala dalle 
Ferran In seguito la easa di 
Maranello tornò sul circuito in 
riva al Scintemo per gare della 
cat:i;onci «sport-prototipi» che 
si di' putirono dalla fine degli 
anni Sc in t a alla meta dei 
Set/anta Quasi un trampolino 
pei laggiiingere la Formula 1 
proprio le Rosse avevano fatto 
la toro ricomparsa a Imola per 

Un filoso 
scruta 

tra le bandiere 
tardate Ferrari 

t bolidi 
Oggi 

: ulta collina 
Ravizza 

saranno in 
d in (centomila 

va Mansell» Principalmente, 
un intero nucleo coeso nello 
sforzo di battere gli altri sul 
tempo, assicurarsi i posti mi­
gliori Come la famigliola dei 
Rossi, fiorentini puiosangue, 
domiciliati alla Rnazza da 
quasi due mesi, che sono riu­
sciti a costruirsi una bella ve-
randma con vista sul cuculio 
Ed ora papà Rossi può seguire 
soddislatto col binocolo tutte 
le fasi delle prove, il figlioletto 
seduto al suo fianco, mentre 
mamma Rossi rigoverna soler­
te, né più né meno come fa 
ogni giorno sotto l'ombra di 
palazzo della Signoria 

Amicizie antiche si consoli­

dano, «amicizie in cnsi nasco­
no a nuova vita in una comu­
nione fisica che prelude alla 
più esaltante comunione spi-
ntuale ;otto il segno del caval­
lino Un esperienza che G;u-
seppe, un impiegato comuna­
le romano, 45 anni ben porta­
ti, qualche gngio che conferi­
sce un.i nota di distinzione in 
parte annullata da una parlata 
greve, vive da un decennio 
«Vengo sempre qui, allo stes­
so posto tutti gli anni. Mi è an­
che capitato di ritrovare gli 
stessi paletti del gelato che 
avevo indiato nel terreno l'an­
no p n n a Due mesi pnma ar-
nvano qui i miei amici, che 

p i a n a n o la tenda Poi, quan­
d o e ammciano le prove, arri­
viamo io e Franco, che abbia­
mo ; renotato due posi i» 

Compiaciuto e garrulo, Giu­
seppe racconta la propria 
esp<>nerza, da cui distilla una 
filosofia di vita, ai microloni di 
Frarice Cnter. «Da Roma a qui 
ho impiegato tre ore e mezza 
con la ima veccma 1 J2 Non 
so •><• mi spiego Da venerdì a 
domenica sono tre giorni esal­
tanti Le- ferran, certo Ma non 
solo Questa terra generosa 
offre m >ton. una cucina fan­
tastica i \ se un ci sa appena 
fan-, ar*;he qualche piacevole 
compaf ma» C Ciu Ca. 

Cinque chilometri 
3 di saliscendi 

Giro più veloce m prova Senna 
(McLaren-Honda) V23"220, 
media218 025k/mh( 90) 
Giro più veloce gara Prosi 
(McLaren-Honda) 1'26'795. 
media209 044km/h(89) 
Sulla distanza Senna (McLa­
ren-Honda) 1h26'51"245, me­
dia 201.939 km/h ( 89) 
Vincitore Senna (McLaren-
Honda) 

alcuni test nel 76 Ricorda 
Pogi;i «Da allora le cose mar­
ciarono speditamente fino ad 
una gara (atta una settimana 
dopo il Gran Premio di Monza 
ma ancora non v.ilida per il 
mondiale costruttor Eravamo 
nel 1979. il arcuilo (di pro­
prietà del comune di Imola e 
gestito dalla Sagis di Bologna) 
era ormai permanente» Quel­
la p ' m d edizione fu vinta da 
Niki Uiuda con una Brabham-
Alla Romeo davanti a Gilles 
Villeneuve con la Ferran il leg­
gendario Gilles fu anche vitti­
ma di un tamponamento con 
I austnaco alla spettacolare 
curva della Tosa 

Lanno successivo il Gran 
Premio d Italia fu spostato da 
Monza a Imola una parentesi, 
prima di trovare una definitiva 
collocazione per la gara sul­
l'attuale «Enzo e Dino Ferrari» 
come Gran Premio di San Ma­
nno, nel 1981 Da allora su 
questo traguardo le Rosse han­
no vinto soltanto due volte La 
prima con Didier Pironi davan­
ti a Villeneuve. nell'82 fu an­
che l'ultima gara del pilota ca­
nadese pnma del mortale inci­
dente a Zolder, in Belgio Poi, 
nel 1983, una vittona un po' 
fortunosa di Patrick Tambay 
che approfittò di un'uscita di 
strada di Riccardo Patrese con 
la Brabham-Bmw Poi più nulla 
per le monoposto di Maranel­
lo Nei commissari di percorso 
6 tuttavia ancora limpido il ri­
cordo di una visita di Enzo Fer­
ran ai box, nell 32, durante 
una sessione di prove libere 
una delle ultime «• rare uscite 
del -Drake» dal suo bunker col­
locato sulla pista di Fiorano 
Un modo per manifestare co­
munque il suo compiacimento 
dopo essersi adoperato alla Fi­
sa perchè Imola avesse una 
prova iridata del grande circus 

«Sette anni senza una Rossa 
prima sul traguardo di Imola, 
troppi per i tifosi, figuriamoci 
cosa avrebbe pensato Enzo 
Ferran Stavolta, speriamo dav­
vero • E qui Giorgio Poggi in­
terpreta il pensiero di migliaia 
di appassionati 

Martini 

Fratturato, 
telecronista 
alla tivù 
• • IMOLA. Sorprendente, già 
ricaricato al massimo Pierluigi 
Martini, len al box Minardi ad 
Imola con le stampelle ed un 
grosso scarpone al piede sini­
stro dopo I incidente di vener­
dì «Se avessi avuto il cambio 
automatico sulla mia Minardi 
avrei potuto correre senza pro­
blemi, non dovendo usare la 
Inzione», ha esordito scherzo­
samente «Tanto che sono arri­
vato al circuito guidando la 
mia Mercedes che dispone di 
tale accessono» «In prova ho 
passato un brutto momento, 
senza dubbio Quando ha pic­
chialo ho sentito le mie gambe 
come schiacciate da un treno. 
Penso che abbia ceduto qual­
cosa nella parte posteriore del­
la m a c h i n a Sono nmasto 
mollo male nel ve-dere la scoc­
ca spezzarsi in due Quando 
ho capito che sarei andato a 
sbattere contro le gomme ad 
una velocità in quel punto non 
molto elevata non prevedevo 
certo una conseguenza cosi 
disastrosa» Paroteche forse la­
sciano I impressione di volersi 
dedicare ad un lavoro simile a 
quello di un comune mortale, 
eventualità scartata però subi­
to da Martini «Non ci penso 
nemmeno - fa sicuro - anzi, 
già pochi minuti dopo l'impat­
to, quando fio capito che non 
era nulla di grave, avevo quasi 
I intenzione di rimettermi in 
macchina» Si avvicina in quel 
momento Ezio Zermiani della 
Rai per la solita intervista di ri­
to che ne dici Pierluigi' Fai la 
telecronaca per noi domenica 
in studio', - chiede sicuro Un 
cenno affermativo del capo n-
solve in fretta la breve trattau-
va Non senza un velo di tn-
stezza sul volto nel vedere il 
compagno di squadia Paolo 
Banlla apprestarsi alle prove 
ufficiai: Nelle quali si é qualifi­
cato con l'ultimo tempo pro-
pno grazie all'assenza di Marti­
ni Uno stop breve visto che già 
a Montecarlo il romagnolo sa­
rà di nuovo nella mischia 

ll'Unltà 
Domenica 
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